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L'aDîo 2005, il giomo 11 del mese di Setlembre, si sono riuniti presso la Sede Regionale della

FEDEMZIONE PROCIV-SICILIA sita in via F.Crispi 150, i signori:
o PATERNOSTRO PLACIDO ENRICO, Nafo a Corleorc (PA) il 1210711956 e Residente a

Corleone ir via F. Crispin'118 CF PTRPCD56L12D009D

o FONIANA ORAZIO , Nato Ad AÚa (EìÙ il 06/03/1 974 e Residente ad Agira in via
Diodorea n' 6l C.F. FNTMO74G16342X

r SAI,VIA GASPARE, Nato a Pal€ffIo il 24,/05/1955 e residente a Palemo via Alberto Mario

n" 3 h C.F. SLVGPR55E24G673S

. STASSI GIOVANNI , Nato a Corleone (PA) it 09/0211955 e rcsidente a Bolognetla in via
lo Brutto n" 12 C.F. STSGNN55B09D009Q

. \4IJSCARELLA GiUSEPPE, Nato a Sciara @A) rl27/1011972 e residente a Sciara in via
Roma n" 100 C.F. MSCGPP72R27I534O

. RISTAGNo ROSARIO oato a Niscemi (CL) ll É/1111978 eîesidente a Niscemi (CL) in
via Bruno Buozzo n"77 C.F. RSTRSR78S1f899J

. Se$etario CICIRELLO GIANFRANCO îtato ll04/o\l74 aoorleone e residente a Corleone

in via Martaio no 15 C.F. CCRGFR74MO4D009U

Nell'ordine in rapprcsentanza delle Associazioni aderenti a PROCIV-ARC'À'A'IONAIE

\k . Proaiv "GÉIFONE ' gruppo Corleone iscrizione Albo Region úe ttl.I9/
' * . Prociv "LEGAMBIENTE" di Agira iscrizione A.lbo Regionale n' 079

. Prcciv "TRAVEL SOCCORSO" di Termini Imerese iscrizione Albo Regionale n' 185

. Prociv "ANTIIARES" di Bolognetta iscrizione Albo Regionale no192

. Prociv "ì.lu.P.ls." di Scíara iscrizione Albo Regionale no 075

. Prociv 'NISCEMr' di Niscemi iscrizione Albo Regionale no 194

che convengono e stipulano quarÍo segue:

Arl 1) E ricostituita una FEDERAZIONE' di Associazioni di volontariato per la Proteaone
Civile denominata;

'FEDERAZIONE-PROCIV-SICILIA , aderente all'Associazione Nazionale Volontari per la
Protezione Civile '?ROCIV-ARCf' NAZIONAÍ-E, di seguito chiamata

FEDERPROCIV.SICILIA
11 presente Atto costitutivo e' la naturale prosecuzione del plecedenle e ne definisce i caratteri in
bàse alla legislazione REGIONAI-E e ne determina le modalità di adesione da parte di ulteriod

Associazioni le quali verranno iscritte con riserva operativa hno a completameDto dell'iscrizioDe
all'Albo Regionale

Art. 2) La Federazione ha sede legale in Corleone, oella via F. Crspi al no 1 52 Gli eventuali

cambiamenti della sedc sociale potraarlo essere stabiliti con delibera dell'Assemblea degli
AS50CtaU.
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3) Í,a FedeÉzione suddetta è amminishativamente e patrimonialnente autonollla
' 'Ar.";tL;È;ót;;"*à 

apolitic4 non ha finalitrà di lucro ed ha come compiti, fra i'altro,

di promuovere la collaborazione di coloro che vogliono operare come volontari della

Drotezione civile nei settori della tutel4 prom oziot\e e valoizzazf,one della natura e dell'ambiente,

nonché delle cose di interesse artistico e storicodella salute ,dell'assistenza sociale e socio-

sanitaria. delta formazione delf informazione e della comunicazione, e h ogni altro ambito che

riguardi la qualità detla vita individuale e collettiva;

Art 5) La Federazion; è retta dal prcsente Atto CostitÈtivo e dallo Statuto composto da 40

lquarantaj articoti, I quae apFovato dai Comparenti, si allega sotto la lettera "A" al plesenta Atto
perché ne formi parts integante e sostanziale;

Art. 6) L'Associazione è costituita a tempo illimitato;
Art. 7) La Federazione è retta da un Comitalo Direttivo composto da I (d/Ù mearbri ed un

Segretario Afiministlatore :

PATERNOSTRO PLACIDO ENRICO
FONTANA ORAZIO
SA]-VIA GASPARE
STA.SSI GIOVANNI

MUSCARELLA GruSEPPE
RISTAGNO ROSARIO

Segretario-CICIRELLO GIANFRANCO
i quali accettano la carica loro cónferita e, contestualments, procedono ad eleggere tra di 1oro, quale- 

PRESIDENTE i1 signor PATERNOSTRO PLACIDO ENRICO
\rICE PRESIDENTE il signor FONTANA ORAZIO

COORDINATORE EMÉRGENZE il Signor SAL\7IA GASPARE
Che accettano.

Aft. 8) I1 presidente del comiiato Direttivo viene autorizzato a compiele tutte le platiche necessarie

e conseguenti al Prcsente Atio;
Art. 9) i componenti del Collegio dei Garanti, prcvisto dall'Art. 35 dello Statuto' veÍa'Úno

norninatì nella prima adlnanza assembleare:

Arr 10) Ai fini fiscali l'Associazione riciriede I'esenzione dall'imposta di bòllo e dalla tassa del

registro ai sensi dell'Art. 8 della Legge n'266 de11'1i/08i 1991

Art. 11) le spese det presente Atto e dipendenti sotro poste integalnente a carico dell'Associazione.

I présentè Atto Cóstitutivo consta di no 11 (undici) Aficoli dattiloscritti su 2(due) faccìatg più

alligato "A' comprensivo di 43(quarantatre) Articoli su 14 (quattordici) facciate ed è redatio in

t-
l:.-

duplice copia.
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r -. ."Associazione di Volontariato
,!@ ra z i o n e Coo rd í n a me n to P roc iv -Arci S í c i t i a' Aderente alla Prociv-Arci Nazionale

Struttura di IloLivello

STATUTO

Fondata il 17 Settembre 2005 a Corleone (Pa)via F.crispi,lso
Registrata Ufficio del Registro - Corleone

il 14 Settembre 2005 al 
^.77'79 

S N
Codice Fiscale 97185450828 e-mail s jQi! jallpreglyareLÍ

, Pec:siciliaDrocivarci@pec.it
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2.

1.

1.

TITOLO I
FONDAZIONE, SEDE E DURATA

tr"#"triroro
If presente statuto disciprina Yorganizzazione di vorontariato denominata AssociazioneF_ederazione coordinamento prociv:Arci Sicilia fondata ir riì"n",iiúi."'àìo5 in corteone(Pa).

LAssociazione Federazione Coordinamento prociv_Arci Sicilia si configura qualeorganizzaùone di Volontariato (o,D.y,), al sensi Jet'oecieto;s,.l"o"" i. L77 del 2oL7(Codice.del t€rzo settore), nonché dei principi generati Oà ,oàinà,ienio gir.ioi.o, pe, itpersegurmento senza scopo di lucro neppure jndiretto di nnafita civilfre, soìioaristiche e diutilità sociale.

Lîssocjazione Federazione Coordinamento prociv_Arci Sicilia (O.D.V,) adotta la qualifica efa-cronimo o.D.V. nella propria denomjnazione che ne àosiituÉcà-'pìcuriare segnodistintivo ed a tate scopo vjene inserjta negti atti, 
""ff" 

-.ài.irp"íaì".a, jn ognicomunicazione e manifestazlone elterna della medeslma.

fAssociazione Federazione Coordinamento prociv_Arci Sjcjlia (O.D.V.) è apartitica eaconfessionale ed opera con autonomia statutaria e gesuonale.

r".oj]iÍ."r"1
Lîssociazione Federazione Coordinamento prociv_Arci Sjcilia (O.D.V.), in seguitoctenominata più brevemente Associaztone, ha sede tegate n"f èoÀuì-" iii?iuru 1cu; 

"a 
ecostituita a tempo indeterminato.

TITOLO It
PRINCIPI FONDAMENÎALI, FINALIIA, E ATTIVTTA,

(erincipi ronaameîilti3derrîssociazione;

fAssociazione attraverso la DarteciDazione. dej cittadini, intende contrjbuire aIo sviluppodella collettività per l,affermazione dei valori de a.oiiO"irit-" J"i pà;resso sociate;pertanto.i suoi principi ispiratori sono queIi. defla tio".tà,1"]i" ù;"i;il" democrazia,nel rispetto dei contenuti de a Costituzione de a n"puOOfi* ftufiSnà. 
- --'

L'Associazione ripudia ogni discriminazione e..riconosce pari dignità a uomini e c,onne,senza djstinzione di razza, di tinoua, di retigione, ai !i;, ìi i]'pì.,à"i potitiche e dicondizioni personali e sociali.

fAssociazione si oppone contro ogni forma di emarginazione, drscriminazione,s,opraffazjone, razzismo,. forzata omotogazione culturate, genòiiàù, 
-" 

.lntio ogni ro.rnu ai
::::jíl"i::1..*^l::":"^ ,j,,9Jl,lî,-d:,9ri individui à-0"; pópóri'.i iopera per ra

1.

2.

preservazione de a pace, det diritto a a vita, aetta satutà e aerf'"-irt"í" Í"ri"#oì"i,t5.

D.
t'oCrv-4ncislcrL,.A,,
Yefòi, 25 - 90020 sciara rPA,
Q,n:.971854S0828



Art, 4
(Finalità dell'Associazione)

1. Le fìnalità principali dellîssociazione sono:
a) lo ;volgimento di attività di Protezione Civile ed in paÉicolare l'effettuazione di

interventi di soccorso in occasione di pubbliche calamità o disastri, nonché in casi

di orivato infortunio;
b) lo svolgimento di attività di antincendio boschivo;
c) la promozione e la salvaguardia del territorio locale;
di la collaborazione con Enti ed Istituzioni per lo svolgimento di servizi rivolti alla

collettività anche in occàsione di eventi e manifestazioni civili, religiose, ìudico o

sPortive.

2, fAssociazione si propone altresì di valorizzare il patrimonio forestale, promuovere la

tutela e la valorizzazione detl'ambiente e la salute delle popolazioni.

Art. 5
(Sezioni decentrate)

4. L'Associazione riconosce l'eìevato valore sociale. del Volontariato quale espressione
partecipazione, solidarietà e pluralìsmo e ne favorisce I'appoÉo originale per
perseguimento dei fini statutari

1.

1.

L'Associazione per il raggiungimento delle fìnalità di cui at precedente aÉ 4 puÓ a

costituire con deliberazione del Consiglio Direttivo/ ove lo ritenga necessario,

decentrate territorialmente.

Art. 6
(Attività dellîssociazione)

Lîssociazione al fine di raggiungere le finalità statutarie,
comma 1, lettere e), f), i), n), o), r), u), v), w), x), y) e z)

come previsto dall'aÉì
del D.Lgs. n. 717/2OI7,

propone di svolgere le seguenti attività:
a) intervenii e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dellhmbiente e all'utilizzazione accorta e razìonale delle risorse naturali, con

esclusione deìl'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del

b)
ranoagrsmo;
intervènti dÌ tuteìa e valorizzazione del patrimonio culturaìe e del paesaggio;

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

soaiale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale;
cooperazione allo sviluPPo;
attìvità commercialì, produttive, d' educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte
nelfambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come

un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economlca

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un

accordó di lunga durata finalizzato a promuovere l?ccesso del produttore al

mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in
favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro
sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da

Dermettere ai lavoratori di condurre un'esistenza llbera e dignitosa, e di rispettare i

diritti sindacati, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;

d)

f) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei.migranti;

./ lnr
r'-4 r?Rc

7-îXffi5_îfi'-"",,,#-^,
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9)

h)

beneficenza, 
..sostegno a distanza, cessione gratuita di aljmenti o prodotti, oerogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiaie o djattività di interesse generale;

promozione della cultura della legalità, della pace tra ipopoli, della non viojenza eoe a otlesa non armata:

i) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti deiconsumatori e degli utenti delle attività di interesse gene;ale, promozione dellepari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, inciLse te Oiictte Oei tempi edigruppi di acquisto solidale;j) cura di procedure di adozione internazionale;
k) protezione civile;
l) riqualificazione di beni pubblici jnutiljzzati o di beni confiscatj

otgantzzata ,

m) Manutenzione e tutela verde pubblico cittadino.

2 L'Associazione ne,,o svorgimento defl'attività si avvare in modo prevarente e determinantedelle prestazjoni volontarie e gratuite dei propri Soci.

Art, 7
(Attività diverse)

7. l'organizzazione può esercitare, ai sensi dell?rt. 6 del D,Lgs. n, tL7/2077 | attività
- diverse da quelle di interesse generale di cui al precedenteìrticoto, a condjzione che;",. 11"1"- ,s9.919a 

rie e..strumen_tali rispetto atie attiviti di interesse gànerur", u siano svotter,. ìsecondo criteri e limiti definiti dai decreti applicativi del D.Lgi. n, 7L7/20l'7 e da|a-! . ngrmativa vigente.

),.; :i;:r
-i: ; lrTolo I

-,:fi:;j I SOCI

AÉ. A
(I Socí)

1. Possono aderire a[îssociazione tutti cororo che ne condividono i principi e re finarità ed inpadicolare:

alla criminalità

a) uomini e donne/ anche non
lingua, dj religione, di età, di
purché godano dei diritti civilj
e di buona condotta;

b) enti di diritto pubblico;
c) enti di diritto privato.

comunitari residenti, senza distinzione di razza. di
opinjonì politiche, di condizioni personali e socialj,

e politici e siano in possesso dei requisiti di moralità

a)

b)
c)

d)

dellîssociazione sono classificati nelle seguenti categorie:
Soci Fondatori, sono coloro che hannó fondato 

-l,Associazione e che versanoannualmente la quota di adesione;
Socj Ordinari, sono coloro che versano annualmente la quota di adesjone;
Soci Volontari, sono coloro che prestano la propria opera gruiuiiurnèirt" u.n"versano annualmente la quota di adestone;
Soci 

. 
Benefattori, sono sia persone fisjche o giuridiche che, con azioni e fattíolsrnteressag, mediante lascjtj o donazioni/ contribuiscono allo Sviluppodell?ssociazione;

e) Soci Onorari, sono sia persone
carattere culturale/ storico,
dellîssociazione.

fisiche o giuridiche che, con la ricerca o
entifico,

F

apporti di
crescita

A,

I PR
//a
Yn'1,

Via Lo

uiscono alla



3. La domanda di adesione allîssociazione è accolta o respinta con deliberazione del
Consiglio Direttivo; non è ammessa l2desione temporanea all?ssociazione, la quota
associativa non è trasmissibile ed il numero degli aderenti è illimitato.

Non è consentito ai Soci stipulare con lîssociazione alcun tipo di contratto avente come
oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo; l'attività svolta dagli associati non può
essere retribuita in alcun modo, neanche dai beneficiari.

Art. 9
(Diritti dei Soci)

1. I diritti dei Soci sono:
a) partecipare all'attivítà dell?ssociazione nei modi previsti dal presente Statuto;
b) eleggeie ed essere eletti alle cariche statutarie, salvo i limiti previsti per i minori;
c) chiedere la convocazione, in sessione straordinaria, dell'Assemblea Generale dei

Soci, nei termini previsti dallo Statuto;
d) formulare proposte agli organi statutari, nell'ambito dei principl e

dellîssociazione;
e) ricorrere, entro i termini di legge, contro le deliberazioni assunte

Direttivo e dall'Assemblea Generale dei Soci.

delle finalltà

dal Consiglio

2. E' altresì garantito a chiunque il diritto di accesso ai documenti amministrativi al fine di
assicurarne la trasparenza delì'amministrazione e favorirne lo svolgimento imparziale.

Art, 10
(Doveri dei Soci)

1. I doveri dei Soci sono:
a) rispettare Ie norme del presente Statuto, del Regolamento da esso derivato

deìiberati degli organi statuta ri;
non compiere atti che danneggino gli interessi e I'immagine dellîssociazione;
sottoscrivere annualmente la quota di adesione, nella misura e nei termini fissati
annualmente dal Consiglio Direttivo.

o)

2.

1.

1.

I Soci aderenti non possono chiedere il rimborso delle quote di adesione versate, né
vantare alcun diritto sul patrimonio dellîssociazione.

AÉ. 11' (Gratuità)

Ai Soci che prestano l2ttività di volontariato in modo personale, spontaneo, gratuito ed
esclusivamente per fini di solidarietà, possono essere rimborsate soltanto le spese
effettivamente sostenute per l'attività svolta, entro i limiti preventivamente stabiliti dal
Consiglio Direttivo ai sensi delle vigenti norme di ìeg9e.

Non possono essere Soci
svolte dallîssociazione o
subordinato o autonomo.

Art. 12
(Incompatibilità)

tutti coloro i quali svolgono,
coloro che intrattengono con

AÉ. 13
(casi di decadenza)

in proprio, le medesime attività
lîssociazione rapporti di lavoro

1. Perdono la qualità di socio:
a) per decadenza, coloro i quali non siano più in possesso dei requisiti di ammissione': 

i",;'"l^/A\

o vengano a trovarsi nell dizioni d



b) per esclusione, deliberata dal Consiglio di Direttivo, nei confronti del Socio il quale,
non osseryando le norme del presente Statuto o dei Regolamenti o dei deljberati
degli organi statutari, commette gravi azioni che costituiscono ostacolo al buon
andamento dell'attività ed alla civile convivenza;

c) per radiazione, aj sensi dellhrt. 24 del Codice Civile, deliberata dall,Assemblea
Generale dei Soci convocata in sessione stÉordinaria/ nei confronti del Socio
aderente il quale, commettendo gravi inadempienze nei confronti del presente
Statuto o del Regolamento o dei deliberati degli organi statutari, rende
incompatibile il mantenimento del proprio rapporto con l,Associazione;

d) per morosjtà, coloro che non rispettano Ia scadenza prevista per il versamento
della quota annuale di adesione;

e) per dimissioni, che dovranno comunque essere accolte con deliberazione del
Consiglio Direttivo,

2. La qualità di Socio si perde inoltre per decesso.

3. II Socio sottoposto a prowedimento di cúi al comma 1, lettere a), b), c) e d) deve essere
preventivamente convocato ed informato dell'awio del procedimento.

4. Il Socio dichiarato decaduto, secondo i criteri previsti al comma 1, lettere a), b), c) e d),
può proporre ricorso allîssemblea cenerale; in caso di accoglimento il Socio dovrà
essere flammesso.

AÉ. 14
(Prowedimenti disciptinari)

1. "ll.Consigljo Direttivo, oltre che nei casj di cu; al precedente articolo, su proposta del. .. frèsidente dellîssociazione, per inosservanza delle norme previste dallo Statuto, dai
. í-:. Regolamenti o dai deliberati deglí organi statutari, può deliberare, a seconda della gravità- . del caso e comunque dopo aver sentito il Socio interessato, le seguenti sanzjoni
'.::.' disciDlinari:

a) richiamo verbale;
b) rjchjamo scritto;
c) sospensione temporanea fino ad un massimo di mesi sei (6);
d) sospensione temporanea oltre mesi sei (6); in tal caso l?ssemblea Generale dovrà

adottare apposita deliberazione di conferma del provvedimento, nella prima seduta
utite.

AÉ. 15
(Ricorsi a prowedimenti)

1. Il Socio aderente sottoposto a provvedimenti di cui all,aftjcolo precedente ha diritto di
rìcorrere/ entro sessanta (60) giorni dalla notifica dello stesso/ facendo pervenire scritti
difensivi ed eventualmente chiedere di essere sentito dal presjdente per esporre le
proprie ragioni, al fine di ottenere la revoca del provvedimento.

2. Il Presidente dellîssociazione sentito l,interessato, ove questi ne abbia fatto richiesta, ed
esaminati idocumenti inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritiene
fondate le motivazioni del ricorrente, determina con proprio atto la revoca del
prowedimento o, in caso contrario, dispone il rigetto del ricorso dandone tempestiva
comunicazione all'interessato.

3. Qualora la richiesta di revoca del provvedimento non sia accolta, il Socio ha diritto di
chiedere la costituzione del Collegio arbitrale per dirimere la controversia.

4. Il Collegio arbitrale sarà composto da tre membrj:
a) un componente nominato dal Presidente del Consiglio Direttivo;

'uipFjEI!È{€: ccono.
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b) un componente nominato dal Socio ricorrente;



5. Il Collegio arbitrale dovrà nominare al proprio interno il Presídente dello stesso.

6. Il collegio arbitrale decide a maggioranza individuando ìe eventuali responsabilità in
relazione ai fatti contestati e, se rltiene fondate le motivazioni del Socio, ingiunge al
Presidente del Consiglio Direttivo la revoca del provvedimento disciplinare adottato.

7. Il Socio sottoposto a provvedimento disciplinare, in caso di rigetto del ricorso, può

ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei (6) mesi dal glorno in cui gli è stato notificato il
orovvedimento.

1.

2.

3.

1.

TITOLO IV

ORGANI STATUTARI

' AÉ. 16
(organi dell'Associazione)

Sono organi statutari dell'Associazìone
a) l'Assemblea Generale dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il Revisore dei conti (eventuale).

I componenti degli organi statutarì di cui al comma precedente, lettere b), c), d)
in carica quattro anni, i membri uscenti possono essere nuovamente eletti.

Il Presidente. i componenti del Consiglio Direttivo
rispondono della veridicità delle loro attestazioni ed
diligenza del mandatario; devono inoltre conservare la
di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio.

e l'eventuale Revisore dei
adempiono ai loro doveri
riservatezza sui fatti e docu

Art. L7
(L'assemblea Generale)

L'Assemblea Generale è composta dai Soci regolarmente iscritti da almeno trenta (30)
giorni, ed in regola con la quota di adesione annuale entro la data di svolgimento della

2. L?ssemblea Generale deve essere convocata in sessione ordinaria almeno una volta
all'anno, entro il mese di aprile, per:

a) l'approvazione del Bilancio consuntivo;
b) l'approvazione del Bilancio di Previsione, degli indirizzi ed i programml generali

dellîssociazione.

3. Lîssemblea Generale potrà altresì essere convocata in sessione straordinaria per:
a) deliberare le modifiche dello Statuto;
b) deliberare le modifiche del Regolamento Generalé;
c) deliberare Io scioglimento, Ia trasformazione o la fusione dellîssociazione e la

devoluzione del patrimonio;
d) deliberare su ogni altro argomento che sarà ad essa sottoposto.

4. L?ssemblea Generale sarà altresì convocata ogni quattro (4) anni con il compito
a) eleggere, determinandone il numero, icomponenti del Consiglio Direttivo;' b) eleggere, eventualmente, il Revisore dei conti;

" PROCTV-ARCI SlClLlA
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c) eleggere la Commisqione Eìettorale.



5. Lîssemblea deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccia fichiesta motivata
almeno un terzo dei Soci; in tal caso il presidente deve provvedere alla convocazione
entro venti (20) giorni dal ricevimento della richiesta e l?ssemblea deve essere renuta
entro trenta (30) giorni dalla convocazrone.

6. Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e in quelle che riguardano la loro
responsabilità icomponenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voro,

7. Le. deliberazioni assembleari prese in conformità alla leg9e ed al presente Statuto
obbligano tutti gli associati.

art. la
(Il Consiglio Direttivo)

1. Il consiglio Direttivo è lbrgano di gestione poritica - amministrativa dell,Associazione e
svolge la funzjone di coordinamento della stessa.

2. Il Consiglio Direttivo è composto da membri eletti dall,Assemblea ogni quaftro (4) anni,
nel numero minimo di tre (3) sino ad un numero massimo di nove (9).

3. Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a) eleggere tra i propri membri il presidente;
b) eleggere tra i propri membrí il Vice presidente;
c) nominare il Segretario ed eventualmente il Vice Seqretario:
d) nomjnare il Cassjere;
e) nominare, eventualmente, un Pres:dente Onorario;l) attribuire eventuali incarichi di settore;
9) applicare le decisioni dell'Assemblea cenerale dei Soci:
h) approvare la proposta del Bilancio Consuntivo/ dei Bjlancio preventivo e del

programma annuale di attività da sottoporre all,approvazione dellîssemblea
Generale dei Soci;

i) approvare il piano di tesseramento annuale;j) verificare I'effettivo funzionamento delle eventuali
dellîssociazione.

ar;

t.

4. Il consiglio Direttivo può essere convocato anche su richiesta motivata di armeno un terzo
dei componenti.

5. Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a ma99íoranza assoluta dei suoi componenti il
Presidente.

6. In caso di dimissioni/ recesso, esclusione o decadenza dalla qualità di Socio di membri del
Consiglio Direttivo, essi devono essere sostituiti con jprími deì non etetti. II nuovo
membro resterà ín carica per il periodo di tempo di vigenza del Consiglio. In caso di
deca.denza contemporanea per qualsiasi motivo di un numero di consiglie;i superiore alla
mera, fl prestoente dovrà convocare lîssemblea Generale per indire nuove elezioni.

Art. 19
(Il presidente)

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell?ssociazione/ ne esercita il coorotnamento
poljtico, sottoscrive atti e convenzjoni per il perseguimento degli scopi statutari e può
stare altresì in giudizio per la tutela degli interessi mòrali e materiali delia stessa.

Il Presidente dellîssociazione presiede il Consigljo Direttivo e lîssemblea cenerale, ne
convoca Íe sedute e ne predispone lbrdine del giorno.

per gravr ed urgenti motivi,
an ogni caso

strutture periferiche

ha facoltà di adottare
riferirne al Consiglio

FFDER. COORD,
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Direttivo, nella prima seduta utile, che dovrà deliberare la conferma del prowedimento,
pena la decadenza dello stesso.

4. In caso di dimissioni o decadenza del Presidente anticipatamente al termine del mandato/
il Consiglio Direttivo nominerà uno dei suoi membri per ricoprire la cafica vacante.

Art. 20
(Il Vice Presidente)

1. Il Vice Presidente ha il compito di coadiuvare il Presidente nei suoi compiti e di sostituirlo
in caso di assenza o impedimento temporaneo o su delega motivata assumendone
temporaneamente le funzioni 

. Art. zl
(Il Segretario)

1. II Segretario dell'Associazione è nominato dal Consiglio Direttivo, il quale dovrà essere in
possesso di adeguate professionalità ed ha il compito di:

a) inviare. su richiesta del Presidente, le convocazioni del Consiglio Direttivo e

c) curare la corrispondenza e tutti gli atti di ordinaria amministrazione;
d) curare la tenuta e l'aggiornamento del libro Soci edel registro dei Volontari;
e) conservare agli atti iverbali delle sedute del Revisore dei conti.

2. In caso di assenza o impedimento temporanei del Segretario le funzioni saranno
dal Vice Segretario.

Arl. 22
(Il Cassiere)

Il Cassiere dellîssociazione è nominato dal Consiglio Direttivo, ferme restando le
prerogative del Presidente, è responsabile della gestione contabile dellîssociazione, della
tenuta dei relativi reglstri, della registrazione delle scritture e della predisposizione delle
bozze del Bilancio Consuntivo e Preventivo da sottoporre inizialmente all'approvazione deì
Consiglio Direttivo ed in seguito allîssemblea Generale dei Soci per l'approvazione nei
termini previsti dal presente Statuto,

Il Cassiere prowede al pagamento delle spese, all'incasso delle entrate e gestisce la
tenuta dei conti correnti e della cassa, prowede altresì ai rimborsi delle spese anticipate
dai Socl o dai componenti del Consiglio Direttivo e regolarmente documentate secondo le
vigenti norme fiscali.

AÉ. 23
(Il Revisore dei conti)

ll Revisore dei conti è un organo statutario di controllo economico - finanziario
def lîssociazione, ai sensi dell'art. 30, comma 2 del D.Lgs n !!7/2017, è eletto
dallîssemblea Generale, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, anche fra persone
estranee all'Associazione ed ha il compito di:

a) controllare la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del Bilancio
Consuntivo alle scritture contabili e redigere annualmente una relazione da
allegare aììo stesso, da sottoporre allîssemblea Generale;

dellAssemblea Generale;
b) redigere e conservare agli atti i

dellîssemblea Generale;
verbali delle sedute del Consiglio Direttivo e

ci stct:_!A

,'1$ì; ei

1.

2.

L.

b) controllare ed esprimere pareri/di legitti sugli atti di natura contabile e
patrimoniale dell'Associazione;

OORD.
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c) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.

2, II componente dell'Organo di controllo economico - finanziario può in quatsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, ha facoltà di chiedere agli
amministratori chiarimenti sull'andamento della gestione o su determinati affari.

3. Il Revisore dei conti non dovrà essere componente del Consiglio Direttivo
dell?ssocjazione ed ha djritto di partecipare alle sedute dell,Assemblea Generale.

Art 24
(Gratuità delle cariche statutarie)

1. Ogni carica statutaria, ad eccezione dell,eventuale Revisore dei conti, è ricoperta a titolo
gratuito salvo il diritto al rimborso delle spese sostenute e debitamente documentate per
l'espletamento della stessa, secondo le vigenti norme fiscali.

aft, 25
(Convocazione degli organi statutari)

1. La convocazione degli organi statutari, in armonia con i principi dj trasparenza, deveawenire sulla base di modaljtà e tempi che consentano la più ampia partecipazione dei
comDonenti.

2 Le convocazioni delrAssemblea Generare devono essere effettuate mediante awiso scritto

erenti almeno quindici (15) giorni prima della data dellhdunànza

bo della sede legale.

associati ed il.voto favorevole di almeno due terzi deqli interven

3i.:ìLe convocazioni del consiglio Direttivo devono essere effettuate medrante awiso scritto'', 'inviato a mezzo raccomandata o mediante mezzo telematico (fax, e_mail o pec) da
recapitarsi ai membri almeno cinque (5) gjorni prima della data dèlla riunione contenente
ordine del giorno, luogo, data e orario; contestualmente dovrà awenire la pubbljcazione
della convocazione da affiggersi all'albo della sede legale.

4, In difetto di convocazione formale o dj mancato rispetto dei termini di preavvtso, saranno
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i comDonenti.

Art. 26
(Vatídità dèfie delíberazioni degli organi statutari)

1. Le deliberazioni adottate dagri organi statutarj per essere varide, di norma, devono essere
apprcvate a maggioranza assoluta dei presenti, a parità di consensi la deliberazione non è
adottata, nel conteggio dei voti non sj tiene conto degli astenuti.

2. Le deliberazioni adottate daflîssembrea Generare e dar consigrio Direttivo dovranno
risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal presidente e dal Segretario.

3' Lîssemblea cenerare dei soci è varidamente costituita in prima convocazrone quando siapresente o rappresentata almeno Ia metà più uno degli aventi djritto. In seconda
convocazione, da tenersj almeno ventiquattro (24) ore dopo, è validamente costitujta
qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati in forma scritta; non è
consentito esprimere più di una delega,

4. Per le deliberazioni riguardanti le modifÌche statutarie, la revoca di uno o ptu componenti
del Consiglio Direttivo o del Revisore dei conti e per i punti di cui al precedente art. 17,
comma 3 è necessaria la presenza, in prjma convocazione, della maggioranza degl;

atmeno oue tetzt sV,n,"."nFHÉfro.0ébo(]o*.lo","nu
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5.

ed in seconda convocazione il voto favorevole dei due terzi dei
proprio o per delega.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costituite con
della maggioranza dei componenti.

presenti, intervenuti in

la presenza persona'e

6.

1.

Il voto per l'elezione delle cariche statutarle ed ogni qualvolta si tratti di persone deve
avvenire a scrutinio segreto.

Att 27
(Decadenza dagli organi dell'Associazione)

I componenti degli organi dell?ssociazione decadono dalla carica, nei seguenti casi:
a) quando intervengono a discussioni o deliberazioni o prendono parte ad atti e

prowedimenti concernenti interessi loro o dei parenti fino al quarto grado, od
affìni fino al terzo, o interessi d: enti, associazioni o società di cui avessero la

rappresentanza;
b) quando, senza giustificato motivo, non intervengono per tre sedute ordinarie

consecutive del Consiglio Direttivo;
c) quando subordinano, in tutto o in parte, l'attività' l'assistenza ed il soccorso ad

atti, pratiche o dichiarazioni concernenti in qualsiasi modo ed in qualsiasi senso la
religione, la politica di partito o I'esercizio dei diritti politici ed amministrativi

AÉ. 28
(Revoca degli amministratori o del Revisore dei conti)

Art. 29
(Rinnovo degli organi statutari)

1. ll Presidente, sentito il Consiglio Direttivo, prowederà a convocare lîssemblea Generale
dei Soci per eleggere i nuovi organi statutarl entro la scadenza prevista.

2. La procedura per il rinnovo degli organi dellîssociazione è disciplinata dal Regolamento
Generale.

TITOLO V

GESTTONE DEL PATRIMONIO E BILANCIO

Art, 30
(Patrimonio dell'Associazione)

1. Il patrimonio dell'Associazione che non può essere mai ripartito fra i Socì, è costìtu'to da:
a) beni mobili ed immobili;
b) titoli pubblici e privati;
c) donazìoni o lasciti testamentari, purché accettati dal Consiglio Direttivo.

Art. 31
(Fonti di finanziamento)

1; Le fonti di finanziamento dell'Associazione destinate al
statutari sono:

a) quote di adesione degli adere

1. La revoca di uno o piir consiglieri o dell'eventuale Revisore dei conti per gravi
delle norme previste dal presente Statuto o dalle leggi vigenti è deliberata dall'A
Generale dei Soci, convocata in sessione straordinaria.

scopi



AÉ. 32
(Esercizio finanziario e bilancio)

1. L'esercizio finanziario si svolge dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

2. ll Bilancio di Previsione e il Bilancio Consuntivo devono essere approvati entro il mese d'
aprile di ogni anno.

3. La gestjone contabile dellîssociazione è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed
economicità fermo restando l'esatto e tempestivo assolvimento degli obblighi prevísti
dalla legislazione vì9ente.

4. L'Associazione deve impiegare l'eventuale avanzo di amministrazione per la Íealizzazione
delle finalità statutarie e di quelle ad esse direttamente connesse.

5, E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, avanzi di gestione, nonché fond,, riserve o--- capitali durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione nonsa, siano imposte dalla legge.
\:1 ,,
b \6. -L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro
!]f. J 'ìautonomo esclusivamente nei lim'ti necessari al suo regolare funzionamento, ovvero" /n . occorrenti a qualificare e specializzare I'attività della stessa.

i1-.,./" TITOLO VI

2.

1.

SEZIONI DECENTRATE

AÉ. 33
(Costituzione e funzÍonamento)

Le Sezioni decentrate, previste al precedente art. 5, costituiscono parte integrante
dellîssociazione e sono soggette al presente Statuto, al Regolamento cenerale ed agli
eventuali Regolamenti di gestione.

I mezzi e le attrezzature necessarie al funzionamento delle Sezioni decentrate vengono
assegnati con deliberazione del Consiglio Direttivo, accogliendo eventuali indicazioni
espresse dal donatore; le Sezioni non possono avere patrimonio proprio.

TITOLO VII

SIMBOLO DELLîSSOCTAZIONE ED ADESIONE AD ORGANIZZAZIONT

c) rimborsi derivanti da convenzioni;
d) contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al

sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;
e) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;
f) contributl di organismi internazionali;
9) donazioni e lasciti testamentari;
h) entrate da attività diverse, svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi

dell'articolo 6 del D.Lgs. n, lI7/2OÍ7.

AÉ. 34
(Simbolo dell?ssociazione)

1. Il simbolo dellîssociazione è costÌtuito da forma _circolare con i colori verde,bianco e
n la trinacria simbolo della Sicilia,il

i5!!Ì"i!;??S,tt,^
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AÉ. 35
(Adesioni ad organizzazioni ed accordi)

1. Lîssociazìone Federazione Coordinamento Prociv-Arci Sicilia (O D.v.), aderisce
allîssociazione Nazionale Prcciv-Arci.

2. Il Consiglio Direttivo può deliberare di aderire altresì ad altre organìzzazioni di cui

condividè le finalità, stipulare convenzioni, accordi di cooperazione con enti, associazioni

od organizzazioni, tranne quelli di fusione o incorporazione che devono essere deliberati
dall?ssemblea Generale convocata in sessione straordinaria.

TITOLO VIII

DISPOSIzIONI FINALI

Art.36
(scioglimento dell'associazione)

1. Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberato, con Ia maggioranza dei tre quarti
(3/4) degli aventì diritto, solo da un'Assem.blea Generale appositamente convocata, inl

iessione-straordinaria; in tal caso il patrimonio dell'Associazione, dedotte le passività,'

sarà devoluto ad Enti del Terzo Settore, aventi finalità analoghe e comunque, secoqgbdie

tàÈ1

\ ?^.-ji-
\."'.r, -

logo del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e ll ìogo della Prociv-Arci

Nazionale, con la scritta Proc'v-Arci Sicilia Coord'namento.

modalità stabilite dal art. 9 del D.Lgs. n 7l7/20f7.

AÉ. 37
(Norme finali)

. statuto approvato^con del

- testo móóificàto in data

1. Lîssociazione è altresì disciplinata da apposito Regolamento Generale che dovrà essere

aDorovato secondo le norme statutarie, al fine di avere una migliore gestione di specifici
rapporti associativi o attività.

2. Copie del presente Statuto e del Regolamento Generale dovranno essere esposte, in via
peimanenie, att'Albo delìa sede dellîssociazione, a disposizione di chiunque intenda
prenderne visione.

3. Per quanto non previsto dal presente si applicano le norme dello Statuto Nazionale della
Prociv-Arci , del Regolamento Generale, del D'Lgs. n' 177/2017 e successive modifìche ed

integrazioni e, in quanto compatibile, del Codice Civile.

AÉ. 38
(Norma transitoria)

1, Con l'approvazione delle modifiche al presente Statuto, qualora il componente dell'organo
di conirollo economico - finanziario, di cui al precedente art. 23 non abbia i requisiti

Drevisti afl'art. 30 comma 5 del D.Lgs n- 7L7 /2077 ' decade

!t :tr * :t** * * * * :***** * * *

FEDER.

WlCo,25 t 90020 Sciara rp^
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oGGETTO: No:ifica Decreto .ambio - Elenco Tenitodale dol volontarialo di Protezione

Civile (D.P.Reg. n. 1212001 a D.P.Reg. n.51912013)

68ó (codice da citare *ella conispondenza)
Al Rappresentante Legale dell'Associaz'olte di Volontariato

"FEDE&4ZIONE PROCIV- ARCI SrcILIA"

ep.c.

Via Boffone.2
90020 Scíala

Al Comune tlì SCURA

Alf UÍicÌo Territorìale .lel Goveno dí ZILEBUS

Alla Provinci| Regionale di PALERMO

Al Dipartim.znlo delk, Fúníglilr e delle Polifìche Socit li
Servùío 3 - l/olo taridto

Via Tl inacria, 34136

90144 PALERMO

Al Dìpoúimenlo Nqzionale ilella Prolezìone Civile
UfJìcìo l/olontftríttto e Relazioní lttíluzìottt i

Via vitorchiano, 4
00198 ROM4

Al Senizío Reg.le dí P.C. per la ptur,ìncÍa di PALERMO

In ottemperanza ai disposti del D.P.Reg. 15 giugno 2001 n. 12. si trasnlette copia del dcc.eto del

Dirig€nte Cere|ale del Dipadi.nenîo Regionale dì Protezione Cìvile n" 114 del22/0512014, èoí il quale si è

ratificato ìl cambio di sede dell'Associazione "Federazio,E Procìr - A/úi ^Siclid" da Valgualnera Caropepe

(EN) a Sciara (PA), Vja Burroiìe, 2, già iscri6a al n. 233 del Regisno del Volontariato di Proteziote Civìle

oggi Elenco Teffitoriale del Volontariato di Protezione Civile.

f-,à
xi#

PRNSIDENZA

DIPARTIMENTO }!LLA PROTEZIONE CIVTLE

SERVIZTO 3 VOLONTARIATO E FORMAZIONE

u.o.B. s03 0l
w!"p-$Ezis!!qu.1!!!!rl !1
etripoìcdia.ìrresìone.siciÌia.i!K W?:

Pror. n.l Rif. norA prot. n' aei

viaG.lbelè 5 rel.091-7071981 - 90141 Palcmo



VISTO
VIS'IA
VISTA
VISTA
V:STO

ViSTA

VISTO

VTSTI

VISTA

VISTO
VISTA

VISTA

vls?o

o.o.c. n l | /+ aa 2 2 MAG 201t,

IL DIRIGENTE GENERA.LE

lo SÌatuto della Regione SiciLjana:
la Lcggc n. 266 dell'11 agosta 1991 '' Legge q,ladtu sul wlontariata";
la Lcggc n. 225 deì 24 Èbbtaio 1992 "lsîíruztune d.! SeNi.io nazia ale de a ptatezio e cìrile"
la Lcgge Regioraìe n.22 del7 g;ugno 1994 "^r.r/,r" s lawlaùzza.ione tlelt . ri,-itìt tli robhkltitto";
I'artjcolo 108 del Decreto Lcgislalìvo 3l mùf7-o1998, n. I l2.corcernente le linziori a ribùìtc alle
Regioni, alle Provjîce e ?i Conruni:
la Lcggc Regìonale n. 1.1 del 3l agoslo 1998 recanlc "Àrrrrre i/, ,latetia di Ptuleriane C ile" ed i1i
parljcolare l'aft. 7 Volontariato dì P.otezione Civiìc - conlìÌa I che ìstìtuìsce il R€gistro Rcgìonale
delle Organizzazìonj dj Volonlaialo della Pfotezione Civile;
ìl DecreLo dcl Presidefle deìla Regione Siciliana 15 giugno 2001 i. 12 "Regalónento esecutba
.teU'a .7 cle a Leege Regiorule n. l 4 det 3 1 agosb / r98': conceÌnente la dìscipl ina dellc altivirà di
volonlaiato di Protezjore Civjle, con il qualc viene istjr|]ilo il Resisrlr Regionale dclle
Organizzazioni dì Volontariato della Protezione Civile;
in particolare gli a*icoli 6 e 7 del succhato Decrcro del Presidente della Regiore Siciliana del 15
giùgno 2001 n. l2 che fissaro i reqnjsili e le modalità per l'iscrizione al Registro Rogìonaler
la Cilcolare 2 novembre 2001 

^. 
l "Reeolanenta Regionúle concernente la distíplitia dele dtirità di

ralontariato dí Prctezione Círile Attua:iane de oi. 7 deua Legqe Regionale n. 11 .lel 3l asosla
I 9 9 8. Nok es p I íai i," e" I
il D.D.G. ll. 981 del 09 dícembre 2003 pubblicaio nella c.U-R.S- n.4 del 23 gennaio 2004;
la Legge 12 hglìo 20 I 2, n. I 00 recante "r/spostidr li uryentí per íl rioúina de a Prcte.ioie Cì|iile"
che modilìca ed ìntegra la Legge n. 225 del 24 tèbbraio 1992;
la Direltjva della Presidenza del Corsiglio dei :VlinisÍi dei 9 novenbre 2012 concemente '/rdr)rzzi
.)perarof,i pet assicltrarc I'Mìlatia taùecipazione de e Organi..arioùi dí l,alo tatiato all'atiyità di
Prctezione Civile' cor la qualc. l:.a l'alrlo. vengono inirodote nodifiche nella strutrurazione degli
elenchj del\,olontarialodi Prolezionc Civile;
il Decreto del Pfesidcnte dolla Regione Siciìiana. n- 519 del 26 agosro 2011, dj applicaziorìe deslj
indirìzzi operativi di cui àlla Dirclliva delia Presidenza del Consiglio dci Mnristr; dei 9 novembre
20l?. cor iL quale. ira lallro, i) "Registta Region. e de e Aryani.za.io1i di yolontafiata di
Prctezione Cìríle de a Region. Siciliana" lieÌe ì\dÈnot|1iîtzro " Elenco 'l eìlitoriale del l/olantdriaîo
li r.\:. iù,te t r " J4tù R, !.,r(.tt i î,t l

I'istanza- assunta al protocollo di questo Dipartìnìen1o Regionalc dclla Protezione Civile ìn dala
27/A3l2t14 prot. n" 19'71'7 , con la quale il legaie rappr€sentante dcll'Organizz,aziore di Volorúriato
di Protezìone Civile denominara TFEDERAZIONtr ?ROCIV - ARCI SICIL:A,' averte sede tegale
in Valgnarnera Caropepe (EN) Via Sanr'Elena n. 38. ha avanzalo a quesro Dipartimelio domaoda di
c.nbio sede sùll'DleÌco Teìritoriale del Volonlarialo di Protezione Civile nella nuova scdc di SciaÌa
(PA) Via BurroÌe, r.2r

CONSIDIRATO I'esito filale iàvofevole delL'istruttoria della suddeua Àlanza ai sensi degli arfi. 6 e 7 del D.P.Req- n.
tt 200t:

CONSIDERATO che l'OrgaDizzazionc di Volonrariaro "FEDaRAZIONtr PROCI\ ARCI SICILIA.
operante nel Comune dì Sciera (PA) Via Burtolle, n. 2 è iD possesso dei requìsiti ricliesii
per I'iscr-iziole.

PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILf,

DIREZIONE CI',NORAI,II
aa

VISTA



DECRETA
Articolo I

Ai sellsì dell'ar.t. 8 del D.P.Reg. n. 12 del i5 giugno 2001 e del D.P.Reg. n. 5i9 del 2ó agoslo 2013 è dlsposto il cambio
sede sull'Eleùco TenjronaÌe del Volonrariato di Protezione Civile della Regione Siciljaùa, dell'Associazioîe denominata

"FEDERAZ:ONE PROCIV - ARCI SICILIA", nella nuova sede legale in Sciara (PA) Via Burrore, n.
2.

Articolo 2
Del cambio sed€ sull'Elenco Tenitorìale del Volontanaxo di Protezione Civile della Regtone Sic;liana, sarà data

comùnicazìone alla GURS p€r lapubblicaz:one Lellq seziono D:sposjzio.i e Co.1 nicali nej nodi e nei termini prev'sti da!
!igente Regolèmeirro,

parermorì,22MAG20i/.

IL DIRIGENTE GENIRALE



n.n.e.n.l AÌ
BEgTIB'LTCA IIALI{NA

REGIONE SICII-,IANA
/î ,:.') i

Presiderza
DlpeÉihelto Regioràle della Protezione CMle

IL DIRIGEIITI GENER,A.I,{

:o Staffio dela Regione Siciliana;
ia iegge !. 266 dell'1 I agosrB 1991 "Legge qutdro sul ltolonlarlatd'i
:a legge r€gioMle rL 22 &l 7 giuguo 1994 "Nanne t lla ,valorizzazìone de('attirìA di

la lcgge regiouale n. 10 det 30 aprile 2000 rccarte "Dirposizioni per í ptocèdlnet tl
@ministativí e Ia nigliore/rnzionaIù dell'aîtivtA qnminbt ari!d';

VISTO
VTSTA
ViSTÀ

1î5fA

VISTA
VISTO

VISTO

VISTI
VlSTA

\{STA

la ìegge rEgioùal€ n- 14 del 3 l agosto 1998 recaùe " No íe ik ùateia dì protezío e civí!e'\,
in panicola€ I'art 7 - llolottcriato dl proaezione ciyíle -.or,1t!t^l che istituisce I règistro
regioaale deue oryanizz.azioúí di volodtariaùo della Fotezione civlle;
il d€creto prcsid€Dziale 15 giì.lgdo 2001 t, 12 "Regotanento esecttiro dell'art.1 della legge
pgionale n. 14 del 3l agoslo 1998", collc€mente ia dilciplita delle ativitÀ di voloùtaríato di
protezione civile, co! il quale viele istituito il Regisùo Regimale d€lle Organiz?rzioni di
volontariaro dells ProtEzioft Civilc:
in panicolsrs gli aficoli 6 e 7;
la cirúolare 2 noveùrbr€ 2001 t.7 "Regalomento rcgionole conceme te la dlsciP ka dele
attivÌtà dl volantaìato dt prctezíone civile - Attuazione dell'an.7 della legge ftgiandle h. 14
del 3 I agosto I 998. Note espltcdttv4';
l'íst!rz4 assìmta at plotoco[o di questo Dipartimftto Regionale della Rotezionc
Civile, Servizio VoloÍariato e ForEazìoîq al n' 39453 d61 l5/11D005, con la qùale il
rappresedtante legale della 3truttura di U livelo "FEDEBAZIONE-PROCIV-SIuLU"'
q.lerarte all'Assocbzlone Nalonste Yolon art par lo.I+otedone CMIe PROCIV-ARCI
NAZIONùE, 4leate seóe legale in via F,sco Crispi, 152 Cotl€ode eA), !a avat2zto a qrcsto
Dipartim€nro Regionale di Protezioúe Cìvile dorBarda d'iscriziooe al gia merzioldo Ragisfro;
il dccrero prcsidenzial€ 09 dicembre 2@3 "f,lodaliù dí coúdcimenro e dl ìnpleqo deí

coodhameúi locali, gotihcialt e rcgiokali delle orgarlizzuioní dí volonldriato dI ptuleione
cfuile nentì sede nel teÍitorlo della Reslone Síciltana":

CONSIDERATA I'esaustivia deua doouú€rtaziore irtegrativs prodotta dail'olqarizzadotre dí volotta.iato cor
lettere arsuots al protocollo di qù€sto Dipadimeúto - Seryizio Voloítaliato e Fofúrziotrc
cisp€ttivame e ai lomari 2952 del24.0l,2g$6 o 13518 d€I20.03.2006;

I'ÈCRETA
Adicolo úlco

Ai sensì dell'articolo E del deoeto presideDzìale 15 giugao 200i ú. 12 "Regolanenla esealt|va dell'@7.7
della bgge regíonale n 14 del 3l agosto 1998, cokceftqte Ia dísciplha delle aivitA dì 'tolontariato àî
prctezione civile", è dieposta I'iscriziooe n€l Regisùo Regionaie delle O$adizazioÈi di Volont€rialo di

!(oteziode civile della súrÈurs di ú, livello aFEDERAZIONE-PROCIY-$CILIA", adererra tU'Assaclazlone
NalioMle lolorrlart ler la Proîazione Ctvilg PROCIV-AICI NAZIONALE , aveîte se<le legale in via F.sco
Crispi, 152 - Corleon€ (?A).
Palerttro sddl

* 5 Àr' , È$$S

\rb G6ei€noa!€ls N"5 -9014r Pslemo Tel.091-707185Ga57-940 - Fax 091-7071901-968
w€b Enè: hitpl,t w-6qione,3i.iliE.ivp.s3idenzÉ/prolezior€ctuile - arî.* lolonie.iet6@rcglon€.3iclll6.ll

VISTO


